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Patlova^ IO uovcmiirc. \ 
La conferma delle dimissioni di Beust j 

lia cagioDalo la più profonda impres-
fiionB in tutto le capitali d'Europa, 
sconvolgendo ì ragìonameuli che si 
udirono sulla piega degli affari auslro-
LOgarici dopo il ritiro di Holienwart-
Una parte della slampa viennese attri­
buisce il falto ad una soddisfazione che 
si è vrlula dare al partito cloricaie, il 
cui sdegno era salito al più aUo grada 
dcpo le condiscendenze che il Beust 
avea Jargaioenle usale ai vecchi cal-
lolici. 

Si Tuol credere che alti perdonatisi 
metlano in opera ogni tentativo presso 
il Benst per fargli ritirare le dimis­
sioni, ma b assai dubbio che vi rie­
scano se si conferma che il grave passo, 
anzi che spontaneo, sia dovuto alla 
volontà dell'Imperatore. 

Dove la notizia riuscirà più sgradila 
che mai è a Berlino; ed è facile com­
prenderlo. Il Beust era lo strumento 
assai valido, per intelligenza e.per te­
nacità di proposili, del quale la Prussia 
si serviva nella sua propaganda fra i 
popoli tedeschi dell'Austria; e i fa­
mosi cGuvegoi di Gasteiu e Salisburî o, 
ov'ebbe tanta parte il cancelliere dì-
Tnissicnario, aveauo go'tato la base di 
un edifiz'o, a cui la Germania sperava 
di mettere ijen prcs(o il coronamento. 
Le pericolose rivalila fra i vari popoli 
componenti la monarchia degrAbsburgo 
facendone balenare pross'mo lo sfacelo 
agli occhi del governo di Berlino, si era 
eerti che nella naturale disgregazione 
i tedeschi dfli'Austria dovevano sen­
tirsi attratti nell'orbita delia gran pa­
tria germanica;' e nessuno più del 
Beust parve allo a favorirne il disegno. 
In Ini personi Scavasi anche la resistenza 
contro lo pretese degli ul:ramonTanì, 
che formano uno degriacubi di Bi::.maTlv 
il quale naturalmente vedrà malvo)en-
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tìerl allontanato dagli affari un com'j 
pagno che ne secondava cesi bene i ! 
disegni. 

Le notizie intorno al successore del 
Beust sono tuttora iucerle, ne si sa­
prebbe che significato dare alla chia­
mata d'ili'Ajdrassy, il qaale si mostrò 
forse più rigoroso del cancelliere nel-
rabortito componimento cogli czechi» 
I flericaìi, senz'averlo caro, lo accet­
terebbero forse in mancanza di meglio, 
non essendosi egli mostrato per lo uà* 
dietro un avversario tanto accanilo! 
contro dì essi. 

Ma V improvvisa evoluzione avrebbe 
un significato di ben maggiore impor­
tanza, se, come taluni pretendono, 
Trausmandorff ambasciatore delPAu-
stria presso la S, Sede fosse chiamato 
a rimpiazzare il posto del cancelliere. 

Questa notizia, che noi crediamo 
ancora uo pio desiderio del Valicano, 
noi po*reb[j0 accogliersi con indiffe­
renza dal governo d'Italia, lauto più 
che vi si vedrebbe il principio di una 
completa evoluzione nei nosìri rap­
porti, coirimporo Austriaco, Taluno 
giunge perfino a scorgervi T indizio di 
una prossima alkanza fra l'Austria e 
la Francia. Ma è inutile divagare in 
tante congetture, prima cbe uà po' di 
luco venga a diradare il tenebroso gar­
buglio. 

La Francia, in mezzo alle sue strin­
genti difficollà, non perde dì vista lo 
sFolgersi delfa '̂politici ne Ĵi altri paesi 
e spesso si occupa particolarment-j. del 
nostro. 

Il Consliiutionnel del 7, accogliendo 
le voci sparse sui mutameuti probabili 
del personale diplomatico d' Italia, 
scrive ; 

cSi ò molle parlato in questi ultimi 
\ giorni, di conservare il sig, Nigra quale 

ambasciatore a Parigi, o di sostiluirlo 
con Cialdini. Le uliime notizie sem­

brano tutte d'accordo : il signor Nigna, Il rilardo è certamente giustificato. Si] 
pel momento non lascierebbe il suo trattava di rifare per intero tulio il 

lavoro del ministro » il quale aveva 
richiesto — fissandosi sulle basi più 

una somma di 114 milioni 

posto che occupa da si luogo tempo, 
e tanlo degnamente. (• 

e Ma informazioni particolari che ri-j fallaci 
coviamo da Firenze e da Roma, ci la- (nientemeno) onde soddisfare i recla-
sciano presentirò un fatto ia cui im-jUaanli, 
portanza non isfuggerà ad alcuno. j Questa immensa somma è stala dalla 

«Il sig, Raltazzi si troverebbe vicino . Commissione ridotta a quasi 50 milioni, 
ad essere chiamato alia testa, del ga- ! giacché si soco scartali alla bella prima 
bineti.0 italiano, ma la sua presenza) i due articoli di cui sì componeva lo 
agli affari sarebbe di corta durata. 
F a tre 0 quattro mesi al più, lascie-

schema di decrtto annesso al progetto 
di legge del ministro e coi quali si 

rebbe quel posto per venire a Parigi stabiliva: a Sono restilaiti agli antichi 
a lappresentare il suo governo. 

€ Confessiamo, conclude il Consiitu-
«r proprietari tutti i fondi che per causa 
«di guerra si trovano ora celle mani 

mutamento, e molto meno la suscelli-
biiità giocata por farlo riuscire. 

-M-ni^r t l^saSJ 

NOSTRA COKEISPONDENZA 
— i 

tionnel e noi concludiamo con esso, ideilo Stalo,» 
di non capir bene il motivo di tale «Saranno soddisfalli i danneggiati 

' ' a colla retribuzione fissata dalla legge 
•eseguente approvata dai due rami del 
€. Parlamento. » 

Il primo di questi artìcoli è sembrato 
alia Commissione una vera moslrnosilà 

Itoma, 1 novembre, i" ^̂ ^̂  ''̂  "S^' f'°' f ' ^ ^ . j ' " ; ""^ 
C) - Ceno vi ricorderete V^Tfstla- f,f'-^''f^/''^ ^'^'?^'^5"'". "^''^ ' ^ " ' ^ 

m e i del progetto dì lagge preseB- dolio St.to ed ha ripudiato assolata-
Il * ' '^«^ P^n'nn/.̂ .» mente i prmcipio che lo inspirava, 

tato nella passala sesHiono cali onore- .> r j ^ .• - - , • 
volo Sella per il risarcimento dei danni | Q^^^J f"̂ »̂ ^̂  '^' '^ ̂ f' ''^'^^''^^' 
di guerra ai proprielarii veneti; vflr-^"^ Stato comprendendo questi pro-
l.nza che si dibatte da tanto e tanlo[P^'^^J^^V^"^ '^'''^^'' danneggiale 
tempo senza che ancora si sia tM2. \ P''^^'^^^ P^̂  «̂ «̂  ^̂ ™^ P^̂  g>' '̂̂ ^̂  
rigione a* diritti ed ai reclami dei dan­
neggiali. Allora Tenne nominata una 
Cummìssione incaricata di studiare il 
progetto e di riferire ìo propcsitOj com-

una sola ed equa misura di retribu­
zione-

Sano passati troppi anni dacché fu" 
reno risentili 1 danni di guerra perchè 

posta deKli ODor. PiEsa.i.i. Mandraz-l » P'-^P^f ni abbiano potalo naver^eae 
zalo ed altri, ma eoora qaesla Com-i» P"î bò eoa debbano conten ars. di 
missione non ha potuto terminare i j ^ " risarcmemo anche del 1 _ o del 
soci lavori, mentre i lìanneirgiali altcn-ì ^̂ 0 Per Oio, tanto pm che dagli studi 
dono con impazienza una riioloaionel *̂ «'̂ f Comffl.saione è emerso cho non 
nnalsìasi ' '̂ ' ''̂ '"'"̂ ^ '^' '"' '̂ *'̂ ' grandi rill'ilt9Ct_ 

Ho cercato conoscere almeDO a quali °° ôlo indl.idno od noa so'a famiglia 
punto si trovavano questi latori della ''^^ '^^''^^'> P0'"'« rovinare la sî a 
Commissione e sono rimasto soddisfatto '̂ o° '̂f-'0"e finanziaria. _ _ 

, j . „ ,. .. ,• „ Calcolale che la Commissione pro-
apprendendo che alla metà di dicem- ^^^^^ •^ ^^^^^^^ -y risarcimento di 
bre la ReIi.zione potrà essere m fronte, un quinto dei danoi, conciliando cosi 

r"rnTiTi" " K S ^ ^ ^ ' " " ' ^ ^ • 

e la giustizia che devesi osare versoi 
danuDgsî î ^ )^ prndensa necessairia 
atteso lo stalo infjlice delle finanze 
italiane. Certo TÌ Torrà un po' di pa­
triottismo e un po' di buon volere per 
accontentarsi a queste decisioni, m^ 
qnesltì doti non sono davvero quelle 
che naancano alle vostre popolazioni. 

Quanto alla restituzione dei fondi 
che si rìfìala non vi sarà dilTicile il 
ricordare che lo slesso Governo au­
strìaco dMoCoIìce memoria, moalre a-
veva accellate le domande di risarci-
meuto di danni non aveva mai nean* 
che per ombra accennato air intenzione 
di effettuare la restituzione in parola. 

Si è attribuita moKa importanza qui 
a! discorso che Tou» Minghetti ha pro-
nun̂ îato a Legnago, giacché si sô UIe-
ne che il programma ch'egli ha deli­
neato come suo sia identici» a quello 
deciso dal Ministero e che il Ministero 
slesso accennava innanzi alla Camera, 
subito dopo la inaugurazione. Quanto 
all'on. Sella 6 soa intenzione ferma, 
appoggiata pure da tutti i membri del 
Gabinetto, di affrontare subito il pe­
rìcolo colla sua esposizione finanziaria 
mettendosi bravamente innanzi al fuoco 
del nemico. Ftno da questo momento 
potete ritenere per sicuro che le sortì 
del Ministero verranno conosciute il 
giorno in cui il ministro esporrà le 
nostre piaghe finanziarie ed indicherà 
i rimediii che intende adoprare. La 
Camera motiverà il suo volo secondo 
!e idee che l'onor. Sei a metterà in 
campo giacché non vi nascondo la pro-
fiiuda convinzione che ho potuto acqui -
stare parlando a luogo con deputati' 
apparl̂ '̂ nenti ai differenti partiti par­
lamentari che, cioè il Ministero peri­
colerebbe faor di modo se le proposto 
dell'oo. Sella non fossero tali da as-
sicurare evidentemente e definitivamcnts 
il pareggio. la questo caso, !a bontà 
del programma ministeriale non ba-

DAL mm ?mmm 
{Ricordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBALDO FOUBES), 
(DQI CoìiUitMiQìinclj Lrodiiaione del GiornaU di 

{Conlin,vediN, 309) 
Prima parte 

H-
Saarbrucli e Spiclieren 

Qnaudo passai più abbasso dalla 
parte della città, vidi gli ulani in ratgo 
coperti dietro la curva formati dalla 
strada che motta girando fino a Bel-
Tedere. Il fischio delle p-ille che pas­
savano Icro di sopra snila scarpa, e la 
TÌsta dei fucilieri colli dai proiettili li 
convinsero della inutiiilà di andare più 
avanti. Si posero pÈrcìò in mcvJmento 
battendo in ritirata traversia a Saar-
hrutk, passarono il ponte e presero 
posizione sopra una strada cho con­
duce airinlerno. 

Proprio nel momento in cui mi tre-' casa lungo la strada che conduce ai­

tava presso gli ulani, scoppiò nn obice 
in mezzo ad un gruppo di fucilieri che 
si sffretlav;ìno a discendere sulla strada. 
Se quei soldati (easeio stali anche deliro 
all'obice, nou avrebbero potuto essere 
messi più completantcule a pez>.ì. Uà 
sergente e cinque soldati fnrono gettati j 
a terra di qael solo obice; non mi 
f:'rmai ad assicurarmi quanti fra loro 
foŝ ,ero rimasti morti. 

Nel frai:empf>, i franceii aveano co­
ronato le allure su letta la liuea, e 
ributtavano \ tedeschi sul peudio deiU 
nosira direzioor, ed ave-̂ ano sollecita­
mente GoudotLa la loro artiglieria. Una 
batteria era già collocata al Giardino 
pubblico, e un' altra mostrava i denti 
fra gli alberi delia Piazza d'arme. Sì 
scorgeva il succedersi dei vivi lampi 
che uscivano con rapidità da queile 
bocche. 

Tutta Saarbruik e tutto il sobborgo 
di San Giovantii erano completamenie 
dominali. Com'è natorale ia città trn-
vavasi mollo E gitala, e gli abitanti delle 

ì 

l'altura stavano nella loro dimora non 
altrimenti delle lepri nei loro covigli, 
intanto che gli obici piovevano spaz­
zando tutto il quartiere. 

C era una sicnrezza relativa oelle 
contrade trasversali fiancheggiale da 
una parte e dall'altra di case, sebbene 
di quiìndo in quando nn obice balzasse 
sui leili, e facesse pensare ai comìgnoli 
di Fleet Street, quando soffia il vento 
tempestoso. Ma sulla strada per la quale 
noi baltevamo in rilirata vi era un tratto 
affano scoperto da traversare. 

I cilladim erano in quei ptmlo am-
ma?saU da una parte fs dall'altra di 
quella ì)ia dolorosa s di quando in 
quando nn ragazzo prendeva la corsa; 
un borghese essendovisi cimenlato preae 
una Italia dì chassepot nella parte più 
carnosa della sua bella corpulenza. 

II mio compagno ed io traversammo 
senza ostaceli, e allora ci siamo irevati 
in una specie di triangolo d'onde par­
tono tre strade. 

La base di quel triangolo ò formata 
dall'Hotel Uagen, nel quale cercammo 

k£fUK4C ^ • T l i . h J f a M ' ^ M I * ihrf ^ V ? = r : T = : ^ \X7V - - - "u:Ti;r*-'Wct't?:=TTj:::k JLi^j w z i j ^ ^ i , ^ " ^ ' 

1 un rifugio avendo senlUo che ì tedeschi 
aveano calcolato sulla stiizione della 
ferrovìa per fare un'ultima fermala 
coli'artiglieria rico&dolta dal bivacco. 
Sul prolongamenlo deirnolel erano 
raccolti parecchi distaccsmenti di fau-| 
teria; altri occupavano il ponto sulla 
Saar, o piutloalo cccupavauo le case 
che lo fronteggiano. 

Una linea a volo d'uccello tirata dal 
punto della Piazza d'armi alla spianali 
della stazione S3r(bbe passata sopra 
l'Hotel Higen e sopra il f.oote. 1 fran­
cesi bombardavano le case vicine a 
questo, lanciavano degli obici lu'le 
truppe ferme nel Iriargolo ìo faccia 
r Uulel Hagen, e rispoDdevano pure 
con obici a quelli cbe i tedeschi lan­
ciavano dalla stazione. 

Perc'ò faceva molto caldo ali'Hotel 
Haseo, Inollre pareva cho uscendo, 
qualunqne fosse la direzione, fosse un 
tirarsi addosso maggiori rischi, che ri­
manendo tranquilli. Io e il mio com­
pagno non ci siamo quindi mossi. Vi 
erauo là tre o quattro inglesi, alcuna 

signore, e una raccolta eterogenea di 
cameriere e di guzoui di scuderia. 

Il proprietario dell'Hotel H\tjen era 
di gran Ionica l'uomo più freddo che 
io avessi mai scontrato. La sua casa 
stava sotto una tempesta dì proiettili, 
i vetri e le stoviglie volavano in fran-
tu'Tii io tatle le direzioni: questo tipo 
di Bonifazio mi richiese freddamenu ,̂ 
in circostanze simili, q ĵallro groissi, 
prezzo di uoa bottiglia d'acqua di 
aell̂ , che mi ero scordato di pagara 
la sera precedente. 

Mi diede indietro di un talJern, colla 
ra^.Bgior flemma, poi mi disse che la 
sua sala da pranzo per oggi era oc* 
cupata dei demoni. E diceva il vero. 
Almeno tale fu la sorte del nostro 
dijsìnare. Un obice era venuto a scop­
piare sul fornello maggiore dove si fa 
toiu la cucina negli alberghi di Alle-
nu^na. Le patriU» erano andate a schiac­
ciarsi ntl fioftìlto, a la salsa si sparsa 
sul pavimento. Alcuni tortelli si vede­
vano ancora ralcinati sugli avanzi di 
una pa della rimasti sul focolare; altri 
erano andati a plasmare la muraglia. 

\ 



GIORNALE DI PADOVA 
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sterebbe, come vedete, a salvare il 
GabÌDoUo da una caduta. 

Sono diversi giorni che si fanno iri­
dai sopra trìdui in diverse chiese di 

"Roma, Stamane sono slati consacrati 
sei vescovi ideila chiesa della Trinità 
dei Monti. È voce che il Papa abbia 
regalati a questi vescovi g!* indumenti 
vescovilî  essendo osai troppo poveri 
per poterseli acquistare* Assistevano 
diversi noli clericali* in abiio nero. 

Ha prodotto una eccellente impres­
sione l'annuncio che la inaugurazione 
della nuova sessione parlamenlare avrà 
luoao nell'Aula di Montecitorio. 

Al l*̂  dicembre GÌ aprirà in Uoma 
un Congrosso internazionale di tele­
grafia. Di quello degli operaj nessuno 
si occupa più tranne gli interDazionali 
arrabbiati perchè il Congresso si è 
dichiaralo, chiudendo le sue sedule, pu­
ramente mazziniano. Non ve lo dice-
va io? 

Levitiamo nella Gazzetta \ufficiaie 
del 1: 
j;a:Uo grande fatto di grandissima 

importanza per le nostre comunica­
zioni internaiionali sta pnr compiersi; 
l'apertura, cioà, atV esercizio della in­
tera sezione della ferrovia da Savona 
a! confine francese, della luoehejza di 
114 chilometri, e con essa il rar.cor-
damento della rete ferroviaria italiana 
con quella del Mezzodì della Francia. 

ci lavori sulla aozidf̂ tia ^emne ài 
ferrovia, fransmezzo ad inaumercToli 
difficoltà, furono conioUi con tale at­
tività che dal 20 al SS corrcDle mese, 
salvo qualche straordinario ìmpedimon-
ta, che non hassi ragicne di temere, 
potrà aver luogo la visita dì ricogni­
zione, e dieci o dodici giorni più tardi, 
cioè ai primi del prossimo mese, sì 
potrà aprire la linea al pubblico ser­
vizio, 

uPer tal modo le assicurazioni che 
fin dal principio del i.corrente anno il 
governo dava alle rappresentanze pro-

usurpante altresì giuila le sue tradi­
zioni, ì dirilti che non aveva, spingeu-
tesi sino ad arrestare le poste per im­
porre silenzio al noslro candidai'̂ , non 
ottiene che I,BOO,000 voti. È couclu-
dtnU? 

Vi citerò io T esempio della granda 
repubblica democratica dogliSlatiUnili? 
La Costìuiione dà reiezione dei pre-
flid'^nte ad un'assemblea nominala ad 
hoc: ecco il diritto siritto^ vediamo il 
fatlj. 

Col ano senso pratico, quella razza 
ang^o-sassone non modifica la sna Co­
stituzione; ma nel fuio, essa ijira la 
diffi;oUà, e il popolo nomina bensì dei 
rapprestìutanti scelti uriicamenle per 
elegg^ere un presidente, ma dà loro 
un mandato imperativo, definilo e li­
mitato a un nome proprio, È in realtà 
un'elezione diretta, e il presidente vien 
nominato (jnalcbe mese prima della sna 
prùclamaiiooe affiliale, appena che la 
scelta degli f̂ tetlori presidenziali fatta 
dal popolQ è coDoscìuta. Ecco la realtà. 

,Tra tulle le Assemblee, TAssemblea 
attuale non è forse la meno alta ?. fon­
dare un Governo dtìfijitivo? Dal puuto 
di vista del diritto, ne ha essa il man­
dato? Questione formi "la hi le. La sua 
stessa orìgine, te circo.Uanze delta sna 
elezione non le rendono forse cod.isio 
diritto impraticabile? 

L'Assemblea venne nominata in pochi 
giorni sotto l'impressione dei più grandi 
disastri, s*nza accordo tra gli eietlori, 
oppressi dai decreti di una diltalnra 
escludenti i cittadini emioenti che ave­
vano servito il loro paes^ dorante VOLIÌ 
anni, decreti ritirali, è vero, dLie o Ire 
giorni prima dell'elezione, ma che get-
l̂ vapo il turbi'Jjenlo nella coscienza 
degli elettori, che non conoscevano piili 
i loro diritti', decreti di cui lo stesso 
ritiro non renne Gonoscìuto in molte 
località. -^ 

Dei praftiUJ a diritti illimitati, a cre­
diti illimilali ed irregolari, si portano 
candidati e si fanno spesso nominare, 

Uoa parte della Francia in issato 
d'assedio, infine trenta dipartimenti 
occQpali dal nemico. Ecco il quadro 
veritiero delU libertà eUltoral^. E 
quanto sta bene oggidì il recriminare 

abusi parziali delle candi-vinciali e comunali interessate e gVim- Contro gli 
pegni che il ministro dei Lvori pub- ĵalore ufficiali che io ho combattalo 
bhci assumeva in P^rUmenlo colla re- j ^ ^^^^^ fortunati, ma che eran ben 
lazione presentata alla Camera dei de- pp^a cosa in confronto delle elezioni 
potali nella torcati del 27 p. p. aprile, dei 1871. E sopraltntto non si pnò 
vengono ora ad essere pienamente sod- all-^rioare che il mandalo principale 
disfatti.» dell'Assemblea era di ratificare la pace 

e di votare i provvedimenti iniispon-
sabiii alla sua esecuzione? 

Che ogoi uomo, qualunque sia il suo 
partilo^ risponda colla mano sulla co­
scienza 6 dica se una tale Assemblea 
deve decretare il nostro governo de­
finitivo. 

Non è irregolare che quelli che re­
clamano Tappello al popolo, siano latti 
considerali fautori dell'impero? I nostri 
voti sarebbero esauditi se ciò fosse I 
Dunque, per i toslri avversarli T ap­
pello al popolo sarebbe sioLnimo della 
nomina dei Napoleonidi, Non è come se 
essi pronunciassero anlicipatameule la 

IL mmm DEL mmn mmm 
{Continua.zitne e /Ine) 

Se mi è permesso di citare un ricordo 
personale, vi rammenlnrò la Costituente 
dei 18i8, Eravamo 900 rappre,^entantl, 
81)0 volavano pel generale C^vaiî nac, 
sincero repubblicano, liO appena vota­
rono per Luigi Napoleone; e quando 
il popolo vien consultato, la prnpor-
aione s'inverte: Napoleone ha quattro 
milioni dì suffragi malgrado il Governo. 

h partito repubblicano al potere, di-
sponente di tutte le fLTze centralizzate. 

•iism'AP 

loro condanna? Cornei Domandare un 
tribunale supremo popolare sarebbe 
assicurare Velevazione dei Napoleonidi? 

Che direste voi della vita privata di 
un indiv'duo che rifiutasse auticìpala' 
mente il tribunale il più augusto, il 
più imparziale, oche riconoscesse esspr 
la sua c^usa perduta, sa rifmo aollo-
posta al suo giudizio? 

Qiesla diffliìenza dei noslri avver­
sarli nella volontà popolare non è ia 
loro condanna? Non è revidenle con-
fê iiione che essi pretendono imporre 
la loro volontà alla braccia? Non e il 
più fligrante allentato al suffragio uni-
versate? 

Forssche doìrandando un plebiscito, 
noi non dimoslriamo al contrario la 
nostra afférmazione del diritto popo­
lare? For.-ie cha noi non dichiariamo 
tulli che ci sottomettiamo al suo ver­
detto? 

Ed in quali condizioni chiediamo 
noi questo appello al popolo? Quando 
tulle le forze amministrativo del paese 
SODO contro di noi, quando tutta rim-
raensa mac*ihina governativa è nelle 
mani dì coloro che da un anno vili-
penflono, calunniato, ingiuriano i na-
pofcooidi; io faccia a quelle odiose de­
fezioni che fanno del tradimeulo e 
deU'obb'lo dei beneficii una virtù cìt-
tadinal 

Gli è, miei'cari eltltori, ve io dirò 
ingenuamente, chr̂  malgrado tallo ciò 
che b avventilo, malgrado i nĉ stri er­
rori, noi seniiamo la fibra popolare 
cbe ci lega alle viscere stesso del paese. 
Gli è che fra il popolo e noi vi è uaa 
correule che noi sentiamo e cha si 
riassume in una parola: fiducia nella 
Francia, nostra cara patria! Che si 
cessi dunqoe una volta di vaneggiare 
della pressione ch<i noi potremmo eser­
citare sul suRraKÌo universale; noi ed 
i nostri partigiani, jiuisì tulli poveri, 
perseguitati accusati com3 uomini per­
versi che hanno perduto il paese, ecco 
i soli .mezzi di presiìone che abbiamol 
Ma noi rammentiamo i vari appelli al 
pepalo. Nd 18i8 eravamo io egual 
situazior^el 

Nel 1870, la libtrlà reale era mag­
giore d'oggidì. Non vi ora stalo d'as­
sedio in alcua luogo. Non un solo pro-
scrillo; non un solo condannalo poli­
tico, invece Ai crnlioaia di condannati 
e di più di 30,000 roiriini che aspet­
tano dei giudio; la stampa con dirò 
bbera, ma licenzmsa, i clubs delle grandi 
città, che î iaftgevaao s:no a predicare 
Tassassioio dinanz, a degli energumeni; 
0 Ojfgi, per fondare un gioroaie a P.i-
rigi, si esige un'autorizzazione; per 
viaggiare ci vuole un passaporto. Senza 
voler giudicare se tali provvedimenti 
sono divenuti fjocessarir, per le sven­
ture dei tempi, ne sarà ben permesso 
di constatare la differenza! 

Si parla d'intrighi, di cospirazioni 
bonapaniste. lo sento il coraggio di 
affrontare qualunqua argomento perchè 
non ho cosa alcuna da nascondere, e 
perchè la mia franchezza attinge la sua 
forza alla mia Ifaità. Nen vi sono co­
spirazioni bouiipartiste. Vi sono dei 
pairiotti sinceri, degli uomini convinti, 

La locandiera e le sae donne erano 
cadute iu deliquio, e abbiam dovuto 
trasportarle in una dispensa nella se­
conda corte; un obice scoppiò quando 
stavamo discendendo M cantina. 

La scala che conduceva al primo 
piano era demolita e per conseguenza 
ne fu interrotta la comunicazione. Le 
facciate delle case dall'altra parte del 
triangolo erano crivellate di proiellilì 
non meno dell'Hotel Ilagen. 

Qui abbiamo sentito per la prima 
volta lo ilrepito delle mitragliatrici. 
Queste tiravano dalla Fiazza d'armi 
sul ponte, e le palle si succedevano 
spesse nel breve solco che andavano 
tracciando. 

Era curioso e singolare quello sire-
pilo. Rasaomiglia molto allo strepito 
prodotto da queirordìgno diabolico di 
cui certi imbecilli si servivano alla Qera 
di Greenwicb, e che vi dà la sensa­
zione come se il vostro vestito ei la­
cerasse sulta schiena. Ma chi è troppo 
giovane per rammenlarsene, si può fare 
un'idea dello strepito delle mitraglia-

che additano a loro conciliadìni ciò 
che essi considerano la salute del paese 
che esercitano con moderazione i loro 
direni di cittadini, rispettando l'ordioe 
por non render maggiori i pubblici di­
sastri. 

E p^r tallo dìr^, sapete chi sono 
coloro che raccolsero maggior numero 
di pariijjian! ai capolpooidi? La rasa 
Borbone, constando la sna r̂ bdicazione 
mediante l'affermazione della bandiera 
bianca, simbolo deiranlico regime; el 
i radicati èst̂ 'emi, ^basando di ogoi 
libertà e C[ider̂ clo, dopo una dittatura 
impotente ed odiosa, nogli orrori della 
Cimune. 

Ahi senza dubbio speriamo aprire 
gli occhi del popolo, ficeodogli para­
gonare 18 anni di prosperità, di calma, 
di gloria, e U nostra sitnaxiOGe dal i 
seltembrfl iu \m: il v.'o umerùo langue, 
l'industria è paralizzala, le offliiiue sono 
eh use. 

Così un uomo miserabile, malatic­
cio, ricorda il suo sialo di vigorìa e 
dì forzai 

Qaando avremo ottenuto l'appello 
al popolo, la. riparazione potrà cora'O-
clare. Serjza dissimulare le n îsire îven-
ture ed i nosEn dfeiti, ficendo un ri­
torno sopra uoi stessa attingendo la 
fjrza di correggerci neli*esperienza di 
questi tempi, spigriamo neJa vilalilà 
del popolo francsise, , ,, , 

B.sognr.rà e^onomi^, lavoro, lavoro 
incessanle, oneilà, sicrifizi, molli SÌ-
crifizi, dunaro p-̂ r le nuove impoBle 
necessarie a pagare i nostri deb ti, 
uomini pdr riorganizzare il nostro eser­
cito e pmderlj capisce di ritrovare le 
SUB tradizioni di gloria. 

Questa confessione delle nostre at­
tuali miserie, la mia speranza io un'av­
venire mÌ;̂ i[ore, s(in fors ,̂ Funa Tef-
ffjlto di un'jDdole ipojiondriaca, Taltro 
una fiduciosa illusione? L'avvenire prò-
nnozierà. 

Ho creduto, per rispondere ai vostri 
suffragi, dolere aprirmi ioteramente a 
voi: s', un appello al popolo è neces­
sario. Valendosi del suo diritto impre­
scrittibile, il popolo deve pronunziarsi 
SUI tre quesiti seguenti: 

Sepubblica^ monarchia dei Boj'boni, 
impero dei Napoteonidi. 

CoTie vedete, voi potete rispondere 
arditamente a coloro che ci accusant» 
d'intrighi: ch^ siamo, non già dei pre-
tend<3nii all'impero, ma dei pretendenli 
airappullo popolare. 

NAi'OLEor̂ E (Garoiaoio). 

NOTIZIE ITALIANE ^ 

ROMA, 8. — Il Fanfulla reca: 
Sanpiamo che al 13 dnl m^se cor-

rentosi pubblicheranno i manifesti por 
la le?a di mj.re della classa ISliO. 

— Il nuovo Concistoro^ che dovea 
tenerci il 13 corrente, pare che sarà 
differito sino alla fiue del mese. 

— Do corrispondente della Gazzetta 
d'Italia dd. Roma confirma che il conte 
di Taiiffkirchen miniilro bavarese can-
lìnuerà nel suo posto di rappresentante 

germanico presso la S. Sede e non 
partirà menomamente da Roma. 

FIRENZE, 9. ~ Ieri alle ore ft della 
mattina S. M. U regina di Olanda, ac­
compagnata dalla sna dama di cumpa-
Rula e dal maggiordomo di Cort ,̂ ai 
recava a visitare il Raltìstcrio. il Diramo 
e Santa Croce, e alle ore 12 la GaU 
i>}ri,a dogli UÌÌÌÌÌT ove si tralieaae circa 
due ore. Seguita dal sejiretarìo della 
Pinacolecii cav. Cirapani, essa rimase 
più specialmente ad esaminare la Tri-
bnua; e [urtando con buonJsjImo ac­
cento fi con ele^inzi il nostro idioma, 
ripetè cb^ sfbbeoe non fosse quella 
la prima volta cbe ammirava le DoHrd 
Gkllene» ora lielis^iraa di aver avuta 
Foccasioiie di tornare nuovamente ad 
esaminare quel tesori. 

Tornala alFA^berî o a or^ 2, vi si 
IraUeun^ o r̂ attendere S, M. il nostro 
Re, che si recò ad ossequiarla a ore 
G di sera. 

TORINO, 8. — La suprema Corte 
di Cassazione di Torino ha lesto pro­
nunzialo ranoullameolo della senleou 
del verdetto e del dibaUìmento relativi 
alla causa di associazione di malfiittori 
dibattutasi iu Ravenna,- e ch^ avea 
avuto fine colla condanna di sei acca­
sali alla pena capitale. Il nuovo giu­
dizio si terrà alle assiste di Bologoa, 

NAPOLI, 7. — Tra giorni si farà la 
inaugurazitiue, nel palf̂ zzo deirUoiver-
sità, del busto del celebre Melloai, 
fatto da) Solari ed a spese dall'Acca­
demia delle Scienze e dell'Univeri^iià. 

(Pungolo), 
VENEZIA, 10. — 11 Tempo scrive : 
A complemento disila notizia data 

ipri circa d licenziamento di'i 400 ope­
ra del nostro Arsenale, poss amo h%-
giuùgtre che la momi'olauea sosmn-
sioue d̂ illa sventura cbe doveva istaa-
laneameote metter sul lastrico 400 f̂ i-
miglie, è sala accordali da! mmî t&ro 
io seguito a caloroso rap torlo "li ff. di 
Sindaco cav, Forooni e dietro le scila-
citazioni delia î refetlura e della locate 
autorità di marina, 

h possihiltì cho almeno una pailo 
di questi operai potranno nelh buona 
stagione essere occupali nei lavori del 
bacino di carenaggio. 

VERONA, 8, — L'odierno bullet-
liuo dei vaiolosi reca: nuovi ca î 17, 
guariti 20, morti 3, in cura 3SS. 

trici sentendo le raganelle iB\ poUcenien^ alloro, d* onde continuavano a far 

-Y' 

É certo che il fuoco delle mitraglia­
trici teneva ietteraimenie spazzato ÌI 
ponte; ninno resta ìa piedi dove ca­
dono quei proiettili. 

Allora cominciò a sollevarsi del fumo 
dalle impalcature a cui gli obici aveano 
appiccalo rincendio. Una casa di fronte 
a noi, una di fianco, e un'altra alle 
spalle, erano tutte in fiamme. Le truppe 
collocate alFHotel Hagen, per guada­
gnare la stazione camminarono protette 
da nu muro, e dovettero quindi tra­
versare un pezzo di terreno scoperto: 
in questo movimento caddero parecchi 
soldati. Altri provenienti da S, Arnua! 
presero il loro posto, poi ne vennero 
degli altri annera che aveano evacuata 
la città, e qnelli che ripiegavano ab­
bandonando i ponti: gli ultimi segui­
rono anch'essi la stessa strada, ed 
ebbero più o meno a soffrire. 

In quftsto triitlempo l'artiglieria te­
desca, collocata alla stazione, tirava 
sopra le nostre leste per risponder-̂  
al fuoco che facevano i franceai dalle 
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piovere gli obici. 
Si sparse allora la notizia che i fran­

cesi discesi dalla montagna erano già 
padroni di Saarbruck, Ciò fu confar-
mato dal cessare del fuoco di artiglieria 
da parte dei tedeschi che parevano bat­
tere in ritirata. 

Era chiaro che ci si lanciava indietro. 
E' vero che stavamo colla retroguardia 
del corpo a cui eravamo attaccali, po­
sizione buona invero, raa solo quando 
si marcia in "avanti. Pareva cerio che 
inlto S. Giovanni, compresa la stazione 
della ferrovia, dovesse cadere in mano 
dei francesi fra un'ora o due. Qjattro 
inglesi, all' Hulel Higen, regolandosi 
secondo Favviso dì un corrispc udente 
tedesco dotalo di una rimarchevole 
impassibilità, si decisero ad aspettare 
gii avvenimenti nella speranza che se 
S, Giovanni tosse oggi preso dai fran­
cesi, sarebbe ripreso neirindoiuani dai 
prussiani* 

lo non poteva del lotto capacitarmene 
e mi credetti in obbligo per non per-

tJgf^TJpmpiiHg^agTW^iPJ< '̂gjJ !SiraW5ESa 

dere i vantaggi dal servizio piatale di 
allontanarmi dalla ciltà al più presto 
possibile. Lisciammo quindi gl'inglesi 
oclFalberio Higeu a giuocare al whist^ 
e noi, cioè un auslriato mio amico ed 
0, siamo corsi a mettersi al coperto 

'verso gli approcci della stazione. Ma 
bisojnaTa passare sotto la lin^a del 
fuoco, e nel punto dove gli obici pio­
vevano più filli, 

11 male era che Dr>n avevamo altra 
strada da scegliere. Figuratevi se ab­
biam') corsoi Credo cha in mia vita 
non ho corso più vtlacemeote. 11 mio 
compagno fu còllo al polpaccio da un 
sasso fitto saltare 'da un obice, ma 
senza rimanerne zoppo. Io non fni 
tocco. Una volta giiadaguali gli ap­
procci fummo al sicuro. 

Dopo aver traversato una strada pro­
fondamente incassata nella roccia, e 
sopra la quale continuavano a volare 
gli obici, ci Siam trovati alla ca^,la­
gna: seguimmo prima la lìnea della 
strada ferrata, poi la gran strada fìno 
al villaggio chiamalo Duitweiller, cinque 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7, — Il GauloìS sostiene, 
che Arnim si incaricò di dimoslr-ire, 
che la Francia in avvenire non ha p'ù 
alcun interasse nella conservazione ̂ ella 
neulral^ìà del Lucembiirijo, e di avver­
tire che la Germania è disposta a sgom­
brare lutti i Dìpariime/Ji ancora oc­
cupati, se la Francia, unitamente alla 
Germania, si ritira dii diritti (̂d f̂ b-
blighi conl'nuli nel Protocollo di LOD-
dra del 1867. 

— Legg*ìsì nel ConstUtilionnel: 
Il Governo francese avea invilito a 

Lnodra Ozenne per trattare di certa 
rifjrme da portarsi al trattato di com­

miglia inglesi circa al di là di Siarbrn:k. 
Garamiu facendo incontrammo molti sol­
dati <;he non sapevano ciò cbe fosse av­
venuto del loro reggimento. Eisi diri-
gevansi tulli verso la retroguardia. 

Passammo cosi davanti uno squa­
drone di ulani, schierato sulla strada 
e comandato da un nffiziale della ri­
serva, il quale ci diede il ano biglietto 
d'onde apprendemmo ch'egli era pro-
fassore dell'Università dì H îldelb r̂g. 
Dopo il nostro arrivo a Dutlweiller, 
la raagijior parte degli ulani e della 
fanteria, uà corpo pìutlcsio grosso, 
traversò il villaggio per raggiunsero 
la retroguardia. 

Ci fa dello che il luogo di rionione 
era Lebich, ad una qu'ndicina di miglia 
oltre Saarbrock, nella direzione di Tre­
viri. Furono lasiiìati addietro pìccoli di­
staccamenti per osservare i francesi e 
mantenere lo comunicazioni. Gli avam­
posti francesi aveano occupalo Siarbiul^ 
ed i ponti, ma nessuna fjrzi avwa pas­
salo ÌLfiume, nò penetralo in Siint 
Johann,, {Continua) 
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•itìerc'o, che noD si voi TÌ d^nuoziare 
flja seiiiplicemeDtfì modificare, 

1! Gibioetto inglese dichiara ch^ egli 
volava il manlenimeDlo del iraluio <ii 
commer{̂ i'* come fu concluso sotto l'Im­
pero 0 U sua deQUOzìa pura e aeiU' 
plicQ, 

Oifìure tornò oggi h rendere oooto 
a V. tuffane deirmsQCGedSO ddtla sua 
uìissiQue, 

— Il Soir annunra che il signor 
l'hard'ì{\j\Uu è jtrrlTalo il 6 novembre 
a Parigi 0^6 si sVnbiiireLbft, dicasi de-
finii.tvam'?ni.e< 

— Il ministro dsH^ guerra proibì 
la TtìDdita dei giornali uei cimpi e 
nelle c^ieranì, 

— 8. — Si dice ciifl Thiers e Oaai-
niino Perier siano coDCordi neirid^a 
di trasportar subito la sede de! go-
veruo a Parigi, 

Grevy sarebba contrario, 
BELGIO, 7. — Un dispac(!Ìo par­

ticolare del Temps dice che Io scio­
pero degli operai meccaDici di Grand 
b tsrmiuato coQ generale soddisfazione. 
La fiofi di qijasto sciopero è una grave 
sconfitta per llutern^zioaate. 

GERMANIA, 8. — Si ha da Berlino 
che ia dimissione di Bm&tvi fbiie una 
ÌEnpre'̂ siofifi iiìioi^uia. 

AUSTRIA-ÌINGÌIERIA, 7. - Si ba 
da Pra^a; 

Lì Cnraaiisaiou^ detla D;Qt\ iucari-
cala di discuterò intorno al Rascrilio 
imporiaitì si è a-̂ -cordata di non votare 
un nuovo indirizzo e proporne che la 
Dieta si astenga dal nomif̂ ar̂  i depU" 
lati al Bmhsrath, 
' — La Presse ài Vienna dica: . 
I raotiei de\Ì3. sonireniente dirafS-

sione del o^nie Bwosl noo sono ancora 
ciiiariti, semb-a però â ĉeriaio che il 
fatto ebb3 h aia danva ì̂o ì̂o più da 
qu3S[ione perioafi'e chQ da qìesiiooe 
di sistema. 

Uoi circostanza importante dtìllanuo-
va metamorfosi da cui fu sorpresa l'Au­
stria, è quella ô he \\ baror̂ c Kaila .̂̂ erg, 
nulla ^3.pendo della dî fiisafô e de! can­
celliere dellWfapero, e menlre il ritiro 
del medesimo era già un fatto CD'U-
piulo, s'iulrattQnetfa ieri cot co&tft B euat 
iotorno al piano di azione ed intorno 
al pro'iramma del nnovo ministero ci-
sleitano. P^r ora non puossi ancora 
gî d̂icarfi quaU conseguente retrospi?!-
tjve afra il ritiro del conte BeusE, nella 
creazione del nuo^o Gabinetto austL'Jaco» 

— 8. — Io slesso mra3.1e partendo 
della crisi dd posto dì cancelliere del* 
IMmpero, s'esprime così: 

laloreo a qaes^a crisi ci pGrvicne da 
buona fontf» il Comunicato segnante: 
Essa derivo da on'iKiienza che Beust 
ebbe pre-ao TlmperalDre. Vuoisi che 
in quelIVicnasion^ g)i S'a stato fatto il 
rimprovero chVeJi è vecuto tardi colle 
sne ammonizioni oflonsidera^ îoni aspet­
tando il momento in cui non poierasi 
pili evitare una fl:^raQte inierruiiono 
(leirazlùne di Hiheciwart- Il rimpro* 
vero stiva sospeso neiritria g'à da set­
timane, ed è cbiaro che Beust dovette 
porre ai piedi del trono la sua dimis­
sione, nel momento che quel riuipro-
vero prese una figura concreta. Fin 
questa s-̂ ra la dimisiione non aveva 
ottennio formale evasione, raecelta^iyne 
è perù indebitata. . 

• — La jVeuc Freie Presse deirS os­
serva qnanio se^ue: Pnossi dedurre 
(fuafe sia il carattere dei licenziamento 
di EoQst, ammeiteado la supposizione, 
che al conte Hohauwart, nel momeoto 
della sua caduta, sia aiata data la pro­
messa che egli non cadn^bba s&nza il 
coQle BdUsL 

. — Il Pester Lloyd cho ha gii no­
tizia del deSjìii^o ritiro ài Bdost e 
della nomiua di Aodrasfiy, mette qufl-
s^oltima in relazione con serie com­
plicazioni coSla Rjifsia. 

— Qualcuno ^pretenda che a suc-
cassore di Bonst s'ia designato non già 
Andrassy, ma Traatmausdorfl amba-
ŝ îatore delllmpero presso la S- Sede. 

Altri coniinnanoa nominare Andrassy. 
RUSSIA, 8, — Si ha per dispaccio 

da OJesia che gmnse in quella città 
riopf^ralara di Russiâ  Egli si recherà 
a-PeiroburJo dopo aver visitalo lutti 
ì porti pel Mir Nero.' 

ATTI UFFICIALI 

28 detto 
H. dearoto la dftta 1̂^ ottobre, ool qaaU 

a pjrlirB d i l 1^ gecnale 18*T2, I Coipuui 
di LnserDA e 5»D Ctlî vaviLl Pelìfae, n^lU 
proWnoU di TurJna, tono foprcnJ e rJa-
nltl in un Bolo colla danomlniElono di 
LnBerQi San GS&Tinuì, Blab^Icndo ìa tede 
Eoualelpala D«IU borgata A.\vt\L 

K, deereto In data 17 cettenrbre, oon 
cai ó aatotiziita U Binoa matita popo-
Ure di CiUadella. 

R, ^eoret^ in MA i^ ottobre, eoi qnalo 
si jipprova 11 RagL'Umenta per U coMtrn-
liouf, miDUtemloDLQ o lorveglUasa della 
itrada provlndall^ oomunaU e aoDier-
Eiall deUn provinola di Gtlabria Gltra, 
«Dcesvp al daoroto maieoimo.. 

Norniaa nel perienale glttàìzlarle, 

ZQ dotto 
H, dftareto deirS ottobre oVò del le-

g;aanto tflDore: 
Articolo unico. Il praato dalla tniia ,dl 

affrfcncJiilono dal ifliv'ilo di i* categoria 
per la lava della olaeao 1S51 à itablltto 
la lira doemila otnqaeaanto-

R, deortìto 23 ottobra ausi ccn&epUo: 

Cronaca Gittadina 
E NOTIZIE VAHIB 

l'^reniIafL -^ Leggesi nel Gior­
nale deilBsposizionG irieslìna dc\ cor­
rente anno 1S71 aver riportata la me­
daglia d* argento i\ sig. Michieli Giu­
seppe di qui pei leoni in bronzo, nonché 
il bravo nostro fabbricatore di Cremor-
tartaro sig. Carlo Assereto. Ci pace 
conslalare cir̂ 'a quest'nltirao che il suo 
prodotto in paese di esportazione me­
ritasse quella giusta considerazione 
della qnalo non fu conformato alfa no­
stra ê p̂osizione nel decorso 18C9, per 
coi con SGde ragioni il suo decoro lo 
consìgl'ò a riSntare la naedaglia di 
bronzo. 

Fu pure ooorevolmenio menzionalo 
il noUro sig. Antonio Crisiofoli cjlebre 
po'suoi Marmi artificiali. 

Piotai* — Fra i movimenti avve­
nuti nel personale dei notai troviamo: 

Fabns doli, (Jiovanuì Mario, notaio 
residente a Cittadella traslocato nel 
comune di Cordignano; 

Ziliotto dott, Ferdi'iartdo, notaio re­
sidente a Cordignano, iriislocito nei 
cooiune (li Cìttitdelh, 

B£4!;uG c c e l u i ^ i a s i i c l . — Nel-
Tasla tonuLasi da [questa Intendenza 
di finanza nel scorno 9 oorr, furono 
venduti n. 12 lotti dello slimato com­
plessivo valore di lire 285i3: con un 
comp'essivo aumento di lire 1300. 

Biifcntlciixc d i l i i i anza* — 
Fra le nomine e disposizioni nel per­
sonale delle Intendenze di finanza tro­
viamo la seguente: 

Ceroni Luiĵ i, compnlisia di 1. classe 
nU'Intendenza di Vadova, nomin'dlo 
ragioniere di 3. classe in qnela di 
Foggia. 

I tei iefieSa^H. — Questa sera in 
. Teatro Garibaldi avrà luogo la beue-
! flciala dell'esimia prima attrice signora 
Pia Marchi, colia prodnzoe nuovis­
sima di Monlecorboli, la Scuola del 
viairìmonio, ultima ['ecita. 

11 Teatro sarà illuminato a giorno. 
Siamo certi che il pubblico dispiacente 
di veder a partire cosi presto una 
compagnia lauto distinta, coglierà que­
sta occasione per attestare ancora una 
volta tutte le sue simpatie alla bene­
ficati. 

JTra 1 aBii«»rii dello stato CÌVÌIP, 
pubblicati ieri, vi ha tm nome che sal­
terà subito agii occhi di chi ricorda 
la recente fine lutluosa della lenirà 
fanciulla Giuseppina Agnoletto. 

Esso è IlOBin Davide di Olivo morto 
raltr'ieri allo Spedale per vaiuolo ne­
ro, mentre ancora si trijvava in os­
servazione fino dal giorno del fatto sul 
dubbio di alienazione mentale. 

C o u ^ r a w e N i z l o n c . —Due e-
sercenti furono dichiarati in contrav­
venzione per non aver esposta la so­
lita lanterna. 

Ai*re»i4t!. ~ La noUe scorsa, ore 
2 1(2, essondo sncce îuto un tafiferoglio 
in Piazza Cavour fra ire individui, so-

dettero all'arresto di cerio A, G., bre­
sciano, che fu trovato in possesso di 
una piatola carica, e di misura proi­
bita. 

L'arma venne sequeslrela. 
' " Certo B. A. veimo ar eslalo^per-

chètrovacdosjin istalodi ubbriacchczza 
insultava le tfuardie di P. S, 

K a n c a V e n e t a . — Vedi in 
quarta pagina l'annunzio delle opera­
zioni, 

Prcf^fttf^ pubbllcIiUmo qnnnta aaguo: 
Noi giuriii U , 15,10^ 17 a IS del our-

Tùme norambru sjrà apj)'ta ìa Icallf, 
ed all'osterò U snttoùrìzloire ^V& anioni 
dolU Suaietà (moDimi hK Pnivmr.oiATA 
ROMÀNA per la fab^rtcauone dello suc­
cherò di'ò&rhabietoU^ Q'i-fU Sfidala por-
tiifido il ma oftpUiIa a 10 miUoQl di lira 
uUllxtorà maggturoientA 1 yatvttggl dori 
vanti dfllla privatha oba a lei fa ccm-
eeiBft oon decreta 2^ luglio iS67 per 11 
moacpolio di una si inaroSA ludaatria. Il 
Consiglio d^ammlniatradóiid è oampĉ Bto 
ei $igavTÌ C^iaori'Li'ol iD»rrh, Lorùiazo 

laaitcra del regno, T&a^vi marchese 
LQÌ^Ì aanatora del Fagac, SilraetralZI 
OKV. Àuguati>> Tittoai oav. i^ntaDlo, B'Àa-
aoQ* oomm. Saniona dapatato al P^fla-
mento, Clamante cav, GHUicppe, Bisllor 
Luigi prul^asorn à\ agrarin airUoivara^tà 
di Bologna, N^blU oav. Niooiò d^puUto 
al P*rJamt*nto, OhaohflP in^. G., Biadi-
Sargirdi DMV. FricOflaor, Coralli Woe 
gfya di Brcxillea, Tt:niraaal oiv, Q, M., 
Fari avv, fl, « SmJlto H i k t della oaaa 
Cdl Hdot di B uxallea. 

Tiiita Le ^li^ml tbe venleflaro racor^lte 
priora dei giorni saindloitl Eii<n [aar^nno 
rlaoDOJolatd valida dtlla Sì^oi^tjt. 

t i r n o l e d e l l o S l a t o tAvnt> d i 

BuLLBTTiMo del 9 novem. 1871, 
Nascite. — Magnili n. 1, fjmmlofl D, 0. 
— neiVlstìtuto Esposti. — maauhi n, 1, 

femmina n, 0. 
J^atrfmom celebratt* 

Viaenllol Aiitoùiu C»rlo Fflrmino, fa 
Paclo, maggìorQDii6, i^igioulere, oca S a 
r*balla Aoaa di $ief<QO^ miooreana, at-
tandanta ali». hrQÌgìì»^ tnttJadue dj Pa­
dova 

Cnadeo Agostino Luigi,' fa Antonio, 

M*na Lunis, fu Autonlu, maggi^renuD, 
onaltrIftB, taltiedue dJ Padova, 

Pe Vfnoh o Djvinùhfe Aotanto ài Fran-
oefii3o, mioor'ìnnQ, vJUIio, non (^airon Ro­
giti» fu Pietro, maggìì^rerkne, vUUoa, tut-
liedrio df Chfaaaaova, 

Topfn dotto Glotia Luigi di Vinoanzo, 
filegn^mif tDaggifjFanno di Vigonovo, aon 
D'AgL^rd Giovanna df Aatanlo, miaoreoDa, 
domestici di P^nzaco. 

Murtfgnfgti nob. dottar Gustavo Sa-
bsflllapo fa OUroUrao, maggiorennOj mo­
dico ch^iìxì^^o j( IPAzé ài Traviguano, 

. 000 VjcDirl MÌTÌB "Vutoria Nioolma fa 
Fj-ano&soo, maggio reo ne, poBaidi^nte ni 
Pftdova. 

Morii. — Pd^orodit Rosi di Lu^gi, 
dVoot 1 a nv«l S di Padova, — MPQO 
glifltl Gaglialmo di Giovanni, d'ao&l 3 , 
di Padova, — Proietto Maria di Djaio-
nio^f d'aoni 1 a nieai 4 di Paiova, 

-— nel Coìnune di Carmif/nuno — 
P ia i i e t u Frfuatn degli EspuaU di Fa-
djv*, di mfflt 9. 

^ ncìla Casa di Ricovero. — Roaiato 
Roia fu GUùocao, d'fluDJ SI, ra^nafrliota 
di Padova, vadnva, — Marticl T^raat fa 
Angalo, d'anai IG, fiUoUrko, di Padi^ra, 
nnblie, 

— nelV Ospitale cm'le, — Hoasito 
QlovatìDl fa Franoaflflo, ^d'anal 46, vU* 
lieo di Padova, ammrgliato, 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

11 novembre 
A mozEOdì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. Si s. 7,9 
Ttìmpo medio di Roma oro i l m. 40 a. 35,0 

egagujta nìVBltozz& di m. J7 dal fiuolo, 
di m» 30,7 dal Uvello medio del mare 

ULTIME NOTIZIE 

Dispaccio particolare del GIORNALE DI 
PADOVA. 

Roma, 10, ore 3,24 a. 
Il Tevere crebbe e straripò 

in diversi punti della città. Si 
temono disgrazie : furono prese 
tutte le precau/ioDÌ affine dì scon­
giurare il pericolo. 

La Voce dalla Verità, in data di 
Uiimi 8, annnrza che r ultimi con-
ì$\-^ìi-ì ÙBÌ ministri si dtìcisu per U 
riordina dol comm. O îorat» Vniìiani a 
presidHute dĉ l Sitato, e di rijjorlara 
;:l!a tir sidflTjza delli Cimerà II com* 
mondalor Bî nchari» 

Danna letterapariicuiaroditlhielìgon-
tilmente coDiuuicataCì» tot;liarao quaniu 
segne: 

tf L' altra notte, modiante fjro "pra* 
licato m uD̂  murasjlia, fj^girono dalle 
carceri di Sati Oiostico otto detetmli 
pe:icoÌo3Jssimi, ŝ -i dei qnS già con-
da'foati a morte, e due airerj^astolo 
il) viti come i;ap)-br)ganti, 

tf Diconsi penetrati p l̂ foro no) sot­
terranei) cbo n^ns:e io nua falld di­
rupala dietro le carceri. » 

Il Consùtutionrnìl in data 8 scrive : 
1̂1 cotitf3 d'H^rcourtdero imbarcarsi 

qntaia seva o doiaaoi m^uiDa a Toioae 
pyr r stUuirsi at soo posto* » 

Se H fitto si verifica ssrebba nnz. 
proTa di pfù d.Ka crtìjjbiliti chi si 

soclaziono contro V internazionale o 
contro i partigiani dtìll'indipoDdenza di 
Cuba, 

Un manitflsto invita il governo a 
jicoteggore la patria e la società con­
tro Tona 0 contro gVi altri. Dice che 
I*â sociaziontì farà !a guerra senza tre-• 
gua ai principi! sovversivi. 

PARIGI, ]0, — La nomina di OrJoff 
ad ambasciatore rnsao a Parigi è carta* 

„E' faUo che il governo presenterà 
alrAisejnblea un progetto per bandirò 
la [miglia Boflaparte, 

MADRID, 9. — la discissione al 
Congresso cin â rinteroa/ioiale sta per 
tertinoare. La votazione probab Iraente 
avverrà domani. 1 zori^lanìdeSis^ro di 
astenersi, Credesi che il governo otterrai 
140 voti, contro 3i dei repnbblicani. 

BOBSA DI FIRENZB 
10 novembra ^ 

Oro 21 i l 
Londra W© ^m-^si 20 r>4 
FridaU 103 35 
Franilo aBiiuQile S4 05 
ObÌQligKxlom fs^m ubisc^hl 4^Z 
Adoni TrtgU tafimohi 73T 
BROO^ PUS. dfli te. dit, aio'o 
Aiioaì stradi» r^^rr^io i'ftcr. 445 75 
Ofafjiig, ]» ,» . » ItìS 75 
Baoni * » '> 500 
Oh'flligik:£,ifirAc ^«<^ìotÌ9,tiUho 84. 9 0 

SPETTACOLI 
TEATIIO G:4ninALDL —' La dramraa^ 

meritano certi disp.c:i privati ad ef- '̂̂ ^ compajinia Marchi-Ciotti-Lavaggi, 
UWi ctie il l̂ -legrafo raauAa spasso ai rappresenta r i a jciio/a tómaWmottio, 
gtornaEi' 

T — - - ' - H t - ^^A'-^ ^*r^^ 

Particolari nòtiaio da Vî uoa confflr-
oia'»oc:i6 raiiiuziiJue prodoi'a dii ritiro 
di Bjust è iramenja. 

Si i-mono gravi cf̂ mplic-̂ z'oni. 
^ i _ , . 1 1 ^ 1 . 

di Monlccórboli. 
recita. 

Ore S. — Ultitfia 

•UASb 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 9. — La Pdma Stdììipa 
Ubera ha no articolo in cui dice che 
la nomina dì Andì'assy non significa 
alcun cambiaroento nella politica estera 
inaugurata da Baust. 

— 1 giornali annunziano che AD-
drassy acctìllù il portafoglio degli esteri, 

PARIGI, 9, — Il governo prepara 
ì\ biiancìo; credesi che il tonale dello 
spese in seguito agi' interessi dei nuovi 
debili ascenderà a 2800 milioni. La 
commissione permanerUe esaminerà 
oggi la questione finanziaria. Credosi 
che non sarà ne^e^sario amnientaro la 
circolazione della banca avanti la riu­
nione dell'assemblea. La voce che ìa 
banca abbia incouiinciato a vendere 
parte dell' incasso uiclallico ò consi­
derata inesatta. 

PARIGI, 9. ~ Choìseul diede defi­
nitivamente !a dimissione come mini­
stro francese in Italia. Dicesi che la 
banca di Francia venderà 100 mi­
lioni del suo incasso taeltalico. 

NEW YORK. 7, — Nelle elezioni 
del governatore all'assemlilea legisla-
IJTrì i re ĵubb icani furono vincitori a 

Btìrtolomeo MoSùhin ger, resp. 

A^niia P o l o n i o , nostra conòìt 
tadina, il giorno 6 novembre ]S71 
spirò quarantenne in Colotina, ove 
ramato sposo, Luigi prof. Concaio 
onora la cattedra di Clinica Medìca-

Tre loifijiadrs fiuciuHe disfitCa pel 
doloro col vedono padre, che lagrl-
mando sorrf̂ ega del braccio un flgliuoto 
infelicê  scaldino ora di bacì e di piando 
la di tei tomba* 

La peona e impotente a tome^eiare 
le peregrine doti che impreziosivand 
quella beaedotla, — Tenerissima sposi 
ebbe senpre nello sposo il centro da; 
Booi caldissimi affetti, e con quella an_ 
negauone eh' h propria delia dooQ^ 
kvie, nelle fortunose vicende che jTij 
contrastavano la mata gloriosa, veland^ 
col sorriso il soffrire, avvalorava dej 
conciali di saa rara intcìiiKenza i pa^Sj 
di quel gaglardo, e glieoe insaporava 
poscia i trionfi.—Sollecita madre spese 
tutu remtenz^ nel crtìscere a non fo-
ĉ attt vinudi \ 8gliuo\i, e a qiftlla geu-
tleiza di modi, a quella ingenuità dì 
affetti, a quella modestia, clû  rivela 
altrui a quali uobilissì<ni sentimenti 
andasse stjmsilaraenle mformaio Tani-
ma suo-

Per tanto tesoro di vera sapienza, 
colta da fento ineluitibile morbo cha 

N6>v York, nel Missachusset, m\ Yi- l& aisotiìgUiva ogni K̂ oroo li vita» 

9 11076111116 

Barometro ft 0 —mìU, 
Termometro centigr, 
Direziono dfil Tento . 
Sta^o del cielo , . , , 

Dal mezzodì d6lV9 

Ore 
9 a. 

746,0 
f i ro 

e 
inuv. 

al m .̂ 

Ore 
3 p , 

744,9 
U2 8 
so^ 
nuv. 

ziLod\ 1 

Ore 
9 p . 

740.6 
r 05 

e 

lei 10 

sconsin e a MinesoU, 
PUAGA, 8. ~ La Dieta Boemn ap­

prodò ad unâ iimitÈL la proposta dBÌ(a 
Commissione di non sî edire ancori 
dec'Utati ai lieiàsmg. La sessione della 
Dieta fu chiusa. 

PAIUGL i). ~ Il ministro della 
guerra decise che la missione fran­
cese a MHz cesserà col 30 dicembre. 

BRUXELLES, 8. — 1 giornali nro-
teslano contro pli attacchi della Gaz­
zella della Gertnania nel Nord airm-
diriz?.o del BelgfO, 

MADRID, 9, ^ Molti giornali ade­
riscono al minifesLo lendenta a co-
sL;tn!re fra la stampa spagnuola un'as-

guardò con calma crislî ina ìa morte; 
e quando furtiva una lacrima spuaiava 
ad annebbiarla la pupilla, ben presso 
si affrettava a tergerla temendo non 
riuscisse offesa a colui, al quale ea-̂  
peva si b^ne affilati i fi^ri, che eoa 
tanto amore avea educato. 

Povero Luìg;!, quale teaoro bii tu 
perduto r Alla piaga che l'insangafua 
il caore siati lenimento il dolor degli 
amici, dolore, cui il tempo non potrà 
insFigoare Tobllo, perchè continuamente 
alimentato dalla memoria d'ìmpareg-
giabili virtù. 

Padova, 9 novembre 1871, 
G. ZACCOVICH. 

F. SACCHETTO 

Temperatura massima—. 3 
5 

- + 13 
» minima »- 4- 9 

Acqua caduta dal cielo 

praggiimte le gmaiQ m r . &. pruce , ^^ii^gp. ^(^i9allega, dei io, milL 0,3 

, AVVISA 
che a giorni distribuirà GRATIS l'Elenco dei lilirilprescrltti per 
le scuola Teei>i< l̂ie^ dJiiiiiasiAU o t^jecali, cosa che 
non ha potuto né può fare a tutVoggi, petclìè alle s i n g o l e 
U i r o / i i b i l i tl*^H« (SoiKilc non pervennero ancora le d ì * 
8|f08iZGOiii e iitoclilieaKioiii llìiiistoriali in proposito 

^ f 

iis-KissKrst-ùSsJaa" z::::^:^!^ rJciKJUJ-:i-



GIORNALE DI PADOVA 

i 

YEISETà 
Tn osservanza degli artìcoli 161 e 162 del vigente Codice di Commercio si reca a pubblica notìzia che nel giorno 

15 NOVEMBRE 1871 
comincierà â  funzionare in questa città la Società anonima detta 

BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
approvata cou llccrcto IScaBe l'i Siettcmiire 1911 

piihblicato nella Gazzetta Ufficialo del 10 Ottobre p. p. 
Il montare del Capitale sociale è di 

del quale quattro milioni realmente sottoscritti, il quinto riservato 
per opzione ai Soci fondatori, e due milioni già versati, 

I titoli rappresentanti il detto capitale sono azioni al porta­
tore di L, S d O ciascuna di cui L. l!@ft vennero versate. 

Di tali azioni sono emesse finora N, 1 6 , 0 0 0 > 
A termini dell'art, 2 dello Statuto sociale, la sede della Società 

è fissata in Padova, ma potranno essere stabilite delle succursali 
od agenzie in altre città dello Stato ed è riservato all'Assemblea 
generale di deliberare entro l'anno 1872 se la Banca dovrà stabi­
lire unatsede anche a Venezia, oppure se la sede centrale della 
Società debba essere trasportata da Padova a Venezia od altrove, 

La durata della Società, giusta Tart. 4 dello Statuto, sarà di 
anni v e i l t i c i i i q i i o decorribili dalla data dell'approvazione go­
vernativa, salva prorogazione da sancirsi pure con Reale Decreto, 

Le operazioni delia Società giusta l'art. 6 dello Statuto con­
sisteranno : 

a) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra depositi e pegni di 
fondi pubblici, di valori industriali, obbligazioni e prestiti pro­
vinciali, comunali e consorziali e di effetti cambiari di cui alla 
lettera h\ 

h) Nello scontare e riscontare effetti cambiari sia sull'interno 
che suirestero muniti almeno di due firme a scadenza non mag­
giore di mesi sei; 

"Un- deposito di titoli di cui alla lettera a potrà servire di 

N. 26989 se?. HI 

Ragno 

S-QOa 

d'Italia 

surroga alla seconda firma, 

Padova, 8 Novembre 1871 

fetti regolarmente emessi dalle amministrazioni municipali, con­
sorziali, 0 da altri corpi morali; 

d) Nello scontare alle società industriali effetti diloro emissione; 
e) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra paste e monete d'oro 

0 d'argento, sopra Certificati di pubblici depositi, sopra polizze 
di carico assicurate o merci depositate nei luoghi stabiliti d'ac­
cordo tra la Società ed il mutuatario; 

f) Nel ricevere denari in conto corrente, in deposito frutti­
fero ed infruttifero; 

ff) NelVaprire crediti garantiti nei modi che saranno stabiliti 
dal Consiglio d'amministrazione; 

h) Nell'assumere il servizio di Tesoreria e di Ricevitoria dello 
Stato, delle Provincie e dei Comuni; 

l) Neir impiegare lo somme disponibili in azioni ed obbliga­
zioni di Società industriali di cui gl'interessi siano garantiti 
dallo Stato, in effetti pubblici dello Stato, in titoli regolarmente 
emessi da Provincie, Comuni o Consorzi, nel convertire quando 
occorra in numerario o valori gli effetti acquistati, ed in gene­
rale nel fare tutte quelle operazioni che occorrono al pieno 
compimento di quella suindicate e che dal Consiglio d'Ammi­
nistrazione fossero ritenute vantaf*:£ l̂ose alV interesse soeiale. 

La bocietà è retta da un Consiglio d'Amministrazione com­
posto di 15 membri eletti dalFAssemblea generale i quali du­
rano in carica due anni. 

L'attnale Consiglio eletto dall'Assemblea dei fondatori è com­
posto dei signori 

Giovandìi Principe Giuseppe, Senalore del Regno, PnEsiDENTB — Jacur cav. Sloisè Vita, VICE PREHIDEKTE — Forti 
doti. Eugmo, SEAIIETAHIO — Bembo conte Pier Litigi^ Deùutislo al ParUmenlo — Errerà doli. Moisè, tî lU 
Dilla M. ed A, Errerà e Com. — Leti Àvgdo Juniore, della Ditta Jacob Levi e figli — Maiala oao. Givo. Bau. 
— 31etzi D'Erii duca Lodovico^ — Mini^calchi Erizzo cantG Francesco, SEWATOHE DEL REGNO — Moschini cav. 
Carlo, — Papafnva conte Alberto, — Bocchctti cav. Paolo, — Bossi commendatore Alessandro, SBWATORE DEL 
IÌEGNO — Trii'stc cav, Giacobbe, — Wtit Schotl Alberto. 
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e) Nello scontare e riscontare Baoni del Tesoro ed altri ef-

in Padova 

AVVIs6"lìASTA 
in seguilo ad offerta di aumento del 20 '̂ 

In aeguito all'Asta taratasi U giorno 
•10 ottrbro p. p» neU'Ufflolo di questa 
Jjilendenzp, fu duliborata in via pfovFj-
3oria prie il prc-zao di ìt.alland Uro 150, 
i'imprada di lagiio di N. 200 (duecento) 
querele, assegnato e mnrteiiatu noUo 
Prego Jll, IV e V del Bosco Domaotale di 
Carpanodft ia Bastia, e loro rlduaìono ìa 
fusti squadrati, ed altri asaortimeati, per 
uao deUrt Raalo Marino, combmatamonte 
alla vendUa doUe spoglio li dotte pianto, 
cioè cimali, ramato, e schegf^ìe, esclosi 
perù i fasti che venissero rifiutati dagli 
Agenti marittimi, non formando questi 
parto cìeirimprega, nonciiò la vendita 
del cespuglio doico e spinoso aUlgnante 
Lolla Presa 111 delio stesso Bosco, 

Sai prezzo di aggiadioazlono provvì-
s'ìTÌR, essendosi ottonato in tempo utile 
una nuova offorca di numauto dol ven­
tesimo, si fa noto cho nel giorno 13 cor­
rente roestì, allo ore 11 antim. sì terrà 
nel detto UfSoio un nuovo inoaato pub­
blico, polla delibera definitiva dell'im­
presa, in base all'offerto .aumento, e sotto 
le co!idi?:loni tui te atabUito neirAvvìao 
dol primo incanto, in data 29 aetlem-
bro p.i>,N.233U. 

Padova^ 4 novembre Ì87U 
per llntendente 

Q. PERT/LE 

AVVISO ISITEa^SSAMTmi^ . 
per consultazioni 

nit q n i i l u n ( | T i e s i a s i l u n l a t t l a 

La Sonnambula ANNA D'AMICO, essen­
do una delle più rinomate a conosciute 
in Italia e all'estero per lo tante guari­
gioni operate, in-tiome al suo consorte, 
8[ fa un dovere di avvisare oìte iJivian-
dole una lotterai franca eon duo eapolll 
f i sintomi tic la pereoTia am calata, ed 
uà vaglia di L. S, nel riscontro rioeve-
ranno il (lonaulto dello malattie o dolio 
loro curo. 

Le Lettere devono derlgersi al pro­
fessore PlIiTRO D'AMICO, magnetizzafioro 
in Bdogna, 2-580 
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e più Guirigicfni ottenute 
i^ilni&liiyii^jEi parata da A. Reg^ian, non cau­

stica, veramente prodigiosa, garantita", senzamercu-
rio e nitrato d'ar^enlo, iU^ non apportare per nulla 
rostrlngimonto airarotra e infiiimmiizione agli into^ 
stini. Detta acqua guarisce radicalmente in soli ( r e 

elot>itl i scoli moontì od i più cronici, che vaa distinti col n«rai d Biorùreo 
e Goaor:»e; noncljò ì flussi bianolii dallo donne e io alcari i i «onorala. Pel si­
curo e pronto risultato della completa guarigione, si può mercè quest'acqua dira: 

Bottìglia eoirist'uzloue lire 4 . — Deposito in Padova alla farmacia dol-
TAngoìo del aig. COlt^lilLlO, Pì&zza deUe Erbe. — 11 medesimo spedisce in 
provincia dietro vaglia di lire 5 e s * a ini diretto, 

4 L'Autore non garantisce dalla fiilsiflcasionQ la sua epecialUà per Pa^lova, 
ahe per ìa soia farìnacìa Coroeìw, alla quale ha ncoordato priv-':tiva. > 73-10 
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PIETRO NARATOVIGH 
TIPOGRAFO-EDITORE IN VENEZIA 

fa sanerò all6 persone legali, avere egli ultimata la Bti^icvolt^ «S-̂ DIo fi-esK* 
ts iiel l i c c v c l l cWl EU'gQìo <n ia9 l i ^ pubbiioaEa per riTBinie»sfiSoBac H'C 
g!^9»il-.,n, in un grosso volnme di pag. 855, formato di ottavo graedo, con 
relativo indica, 

il suo prezzo viene ora riJolto a sole Lini 7 por ogni <!Oi>In — la vendita 
È pr?BìO l ' td.tcrc o dai librai principali d'ilalis. 

Colerò che int.^Jrdessero farne l'acqultto, indirlaaeraTino all'editore od al 
libraio il vaglia pos ale, clie cubito la sarà fatta la spadl^iona del deit^ Vo­
lume franco a Joinicilio. 3-567 

PILLOLE DI IlOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univei:sal" 

mente come il più eflicaco del mondo» 
Lo malattie, per Tordi natio, non hanno 
che ujia sofà causa generale, cioè ; 
Fimpurezsa dei sangue, che è la fon­
tana della vita. Dtìtta impurezza sì 
rettiiica pronlamenttì per t'uso delle 

Pillole di Holloway dm, spui'iiaiido lo stomaco e lo intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiclie, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
©muscoli, ed invigoriscono T intiero sistema, Kastì rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare ia di<*estione. Operando sul fegato o suiJe 

• reni in modo sommamente suave ed elficacCj case regolano le aecre/iouij for-
tifìcauo il sistema nervoso, o rinforKano ogni parte delta coJititu^ione. -\.nciio 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impai'cggiaUIÌ di queste ottima K'IoIo^ regolandone le dost, a 
seconda delle istruzioni contenute negli ataropaii opuscoli che trovausi con 
ogni scatola. 

Jìimun DI HOLIOWAL 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedlo alcuno che po33:i 

paragonarsi con questo maraviglloso Unguento che, identificandosi col sangue*, 
circola, conesso fluido vitale, uè scaccia le impurezze, spurga e risana le parli 
travagliate, e cura ojî ni genere di piaghe ed ulceri- Eisso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di CJamba, Oinntnre lìaggrìuzalej Beumatianop^ Gotta^ Nevral^nji, 
Ti ce ilio Doloroso, e Paralisi, 

^ ^ ^ 

4BiAu^jSL^T\%:\Mfr^^iL\A.'i:ji^Ai;aAjì:c^A^^ >-"^^^'r^ìvf^-ffl*^^^"*:^-^'»iJi?l^•\1*^^'^^^"^^r*^*^^•-^ 
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infallibile per la sordità 

DQXIÌ Tiitjicyini'iici TcmMiisi iu scat-iJu a Tflfli (acfitimpflfifiiti Òx raggiz^'^Uato ìstrìizìoaì iu l in 
llitUauji) da t u t i i ì pr iut ips i t i f i rmauie t i Ji-l uiuivlo, e preaéo lì Htejau Auiuri? , 

I n ni inni in-n-ntUTir inipjr -•;:5nEajSlUJP«Sii.HVtJtìlH»l>l-*lfL'*|lBrfTJlT»-,»tJ-J*:ff'-="' •'• 

Li solo da 60̂  anni e più trovato e studiato prinolpalmunto in Qe-rmania, 
Ei^pcrienzo faUe da mio padre dott. Cesare, o dal 1863 dal sotios.ritto, coiiBtft-

larono i beneiici progres»! fatti sia in Italia che all'èstero. 
La Eoienî a chtì ha fatto ngni sforzo per render chiara la diagnosi delle afr<*EÌoni 

anrioolari non è riuscita mai a proporlo un FunGÓìo che le ^nariaca, o (quante 
meno migliori lo stato del povero paziento, il quale iaol&lo por la malattia dl-
onnsorzìo dulia società diventa tetro, oiedltaboEiUo, per dnirt} oomplfìtamentaip^^-
condiìaoo. 

Col metoilo del Kovry e ooll'uso delle rillolo auditorio AÌ rJesoe a m],v'Iìor>t['to 
1 Bordi più riboH od a t'^arira quelli in cui i gcasti sono lievi, e i^ttijpar'tìtìohitì 
odltorio non manchi di una delie auo parti-

Chltmqna senza impegno può ofrnì 15 giorni rivolgersi per lcti;ora al sottiiJftMtlo 
Euands'Ldo an francobollo per la rìs^jcata, dirotta: l'':irmacTa 0. Gallearù, MiÌH.njr 
desiderando che l'ammaUao ogni volta mi dia rftggnitgUo minuto dei Pt;itonik 

A qnaltinque distanza sar^ svodLto il Kerry meJianio T importo vaglia di ivain 
lire 4 ceni, 81} da dingerai alla Farmacia 0. Galleani, M^Uno. 

Ogni istruzione sarà njoniU deJU tìrjna di mio propri -̂i 
traffazionì, 

Trojfpe amarezze o disinganni dovetti provare per le coatrfitTazlone già notate 
del mio Kerry. Io intendo porro ogni studio pecchò sia migliorata la salute SQUIÉ' 
che speculatori r e abnsiiio. 

11 sottoscritto visita ogni giorno dalle dnc alle tre pom, a.lb-^ rarr:ìi^cìn it*-ììùaQÌ 
Via MeraviifU, Milano Dott, \ oaitHI 

Pi^ezso dolio PiiloJe lire 5 ogni wontolii» più cent. 30 per apojao potatali. 
Ppeazo del Kerry Uro l ogni llacouij, più cent. 20 por apo;]ja postalo, 
Prezzo dell'Opera lire^. 5, 

È pervenuto a ccgnl^Jone del sottoscritto che el spaeoia sosti un Empiastro qua­
lunque, tendente a f̂ ^̂ lsare ia sua vera Tela alVArinicas ai fa un dovere di av­
vertire di oiò il pubblicc, a scanso di misti ile azioni» che In, soia vera Tela Arni GB 
sul verdtì veleno upporpe la firma autof^raf^ dol sottoj^cjìttc 

d . G u l l c u u l , fat-macista di Milano^ Via MeraTi/^Ui %i. 
Si vendo in PADOVA allft farmaoio Roborti Ferdinando, Gasoarini. Za^ietti, lo 

(quella doirUnlversità e nel magaziiiio drc-giie Pinnerl o Mauro, A Vicenza, fs i-
jnacla Valeri e Crovato — Bassano, Fabris e Baldasaare — Mira, Roberti Fer­
dinando — Eovigo, Oistaenoli e Diego — Legnago^ Valeri -— frevUo, Zancttf 
a Sanin! — Adria, alla farmacia e dicglierih di Domenico Paulucoi— Bad!-c, 
alla farmacia Bisagl/a e noJie principali farmaojo dol Veneto* 51 2 8 

i p)^ m 
co 

lAJ 
cfl 

^^ii-'il-

a-—ffl 

i ^ H ^ 

> 

> 

< 

o 

a 
o 

'E. 
S o 
^ 

a 
[ j 

tu 

CD 

Vi 

u 
E3 

s 
a e 
U 

ULi 

C 3 

<L9 
U -

= 3 

t3o> 

S3-120 

T ^ ^ ^ ^ " H H — ^ ^ . ^ . 

Padova, 1871. l'rem. Tip. Sacchelfo. 

IM AMERICAHO 
LB moUflplir'i Qapm<?n?-n filiQ aempro 

più fecero aolHnre l'oillcacia ili iiuo-
sto CETÌONE ShMiflo portato in ngG» 
alpuflW dft po[9t[ùprocitUL]arjM«2« 

LA mm TISTURA DEL MONDO 
per Ungerò C-VPL5LLI e U \ l i n \ 

Con i^ueslo atìm^UOQ coaMl/Ciiro ̂ i 
oilieiitì i a u sito librine 11 Co il munào. 
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